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Uno spazio
incolto

tra la chiesa
e l'oratorio

di Santa Maria
Liberatrice

nel Decanato
Vigentino,

trasformato
in orto

all'epoca
di Expo 2015,

era stato
valorizzato

grazie al lavoro
di anziani
e di scolari

e i suoi prodotti
erano stati

utilizzati
a beneficio della

parrocchia.
Dopo lo stop
imposto dalla

pandemia,
in primavera

riprenderà
a dare frutti.

Il Segno
Marzo 2022  
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Tornerà a fiorire
«Il Giardino di Eden»
Dopo due anni di pausa a cau-
sa della pandemia, è in via di ri-
presa un progetto avviato nella
parrocchia di Santa Maria Libe-
ratrice a Milano, dove l'Arcive-
scovo celebrerà l'Eucaristia do-
menica 13 marzo alle 11.30, nel-
l'ambito della Visita pastorale al
Decanato Vigentino.
Chiamato «Il Giardino di

Eden», aveva iniziato a germo-
gliare - è il caso di dirlo - al tem-
po di Expo 2015, per valorizza-
re uno spazio recintato tra la
chiesa e l'oratorio, rimasto incol-
to e inutilizzato.Allo stesso tem-
po, nelle intenzioni degli ideato-
ri, rappresentava un modo per-
ché la comunità parrocchiale as-
sumesse ancor più - senza timo-
re di definirlo anche come via al-
la santità - uno stile di vita basato
sull'attenzione al prossimo e sul-
la cura dell'ambiente come do-
no di Dio. In più, il processo di
semina, attesa e raccolto costi-
tuiva un'efficace immagine del la-
voro dell'educatore.

Il Giardino è stato inaugurato
nel 2018, coinvolgendo alcuni
membri del gruppo Terza età, co-
me il primo coordinatore dell'i-
niziativa, Ernesto Bocca. Non è
passato però molto tempo per-
ché si pensasse di estenderne la
fruizione ad altre realtà presen-
ti sul territorio.

Il primo anno sono intervenu-
ti alcuni ospiti della Rsa/Rsd Ma-
ter Gratiae di via Rutilia: assisti-
ti dagli accompagnatori, hanno
svolto piccoli lavori di invaso e
semina di piantine da orto, sia ti-

piche del periodo primavera-esta-
te, sia produttrici di ortaggi in-
vernali. L'anno seguente, invece,
al martedì mattina, sono arriva-
ti gli alunni della scuola primaria
di via Antonini, con una maestra
e una mamma: si occupavano del-
la semina, dell'irrigazione e del-
l'estirpazione delle erbacce, im-
parando quindi il ciclo della na-
tura e il lavoro di gruppo.

«Il raccolto è stato usato sia
nella cucina parrocchiale, sia per
comporre cesti alimentari usati
come premio per una lotteria -
riferisce padre Stefano Canke-
ch, uno dei religiosi Missionari

dello Spirito Santo presenti in
parrocchia -, come anche nella
distribuzione del Cesto della
Provvidenza, al martedì, per i po-
veri».

Tuttavia l'emergenza sanitaria
ha causato una battuta d'arresto.
Bocca non è stato più in grado
di occuparsi dell'orto e, ovvia-
mente, non hanno potuto visi-
tarlo neanche gli ospiti della Rsa
e i bambini della primaria.

Negli ultimi tempi, proprio dai
membri dell'associazione genito-
ri delle scuole del quartiere, è
sorta la proposta di rilanciarlo:
«Per quest'anno non è stata ac-
colta», precisa padre Cankech,
«ma solo per tempistiche sui pro-
grammi. In attesa di riprendere
la bellissima collaborazione vis-
suta negli anni precedenti, alcu-
ni genitori dell'associazione si so-
no attivati per curare l'orto in-
sieme ai loro figli». In questo mo-
do, tornerà a rifiorire questo an-
golo di paradiso terrestre nel ter-
ritorio del Vigentino. (e.f.)
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